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 Premessa

Questo libro si rivolge a chi già insegna italiano nella scuola di 
base (primaria, secondaria di primo grado, primo biennio della 
secondaria di secondo grado) e a chi spera di insegnarlo in fu-
turo, per presentare, in modo sintetico e semplice, conoscenze 
e modelli linguistici e cognitivi basilari per la didattica dell’ita-
liano e per fornire strumenti di progettazione e rilettura delle 
proprie attività in classe. È un libro insieme pratico e teorico, 
che propone quel tanto di teoria su cui si fondano le buone 
pratiche e un’ampia bibliogra$ a alla $ ne di ogni capitolo, per 
chi volesse approfondire i vari temi affrontati.
Il libro è articolato, nei primi tre capitoli, secondo la classica 
scansione delle abilità di base, assunta anche nelle Indicazioni 
nazionali e nelle Linee guida per i vari livelli di scuola. Il primo 
capitolo presenta, attraverso una serie di ri& essioni sullo stato 
della didattica dell’italiano, alcuni concetti basilari: educazione 
linguistica, abilità, competenze. Il discorso si focalizza poi sulle abi-
lità orali e sulla scrittura, rispetto alle quali si forniscono anche 
linee di possibile sviluppo del curricolo.
Il secondo capitolo è dedicato interamente al saper leggere, o me-
glio all’imparare e insegnare a leggere. A questa abilità è stato 
dedicato un intero capitolo in considerazione della sua centra-
lità nel curricolo per tutte le discipline (lo studio avviene princi-
palmente attraverso la lettura, su supporto cartaceo o digitale); 
la lettura risulta molto importante anche per la crescita della per-
sona e del cittadino, perché sapendo leggere bene, anche tra le 
righe, si sviluppano lo spirito critico e la capacità di valutare l’af-
$ dabilità delle fonti e delle informazioni, capacità più che mai 
necessaria in un mondo in cui l’informazione è letteralmente 
esplosa. D’altra parte, la lettura resta uno strumento ancor oggi 
“potente” per l’aggiornamento personale e professionale.
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Il terzo capitolo è dedicato alla ri# essione sulla lingua. È stato ri-
servato anche a questo tema un capitolo intero, innanzitutto 
per chiarire bene che cosa si intende per ri# essione sulla lingua e 
per grammatica (due concetti che non coincidono) e per presen-
tare con chiarezza i fondamenti teorici dei vari modelli gram-
maticali (in particolare quello della grammatica valenziale, per la 
quale si danno anche precise indicazioni didattiche), ma anche 
perché nella nostra esperienza abbiamo spesso notato che gli 
insegnanti hanno molta dif$ coltà a progettare e realizzare un 
curricolo di ri# essione sulla lingua, o più speci$ camente di gram-
matica. Questa dif$ coltà trova riscontro anche nei risultati non 
particolarmente buoni degli studenti, molti dei quali, ancora 
alla $ ne della scuola secondaria di secondo, grado, ma a detta 
dei docenti anche all’università, fanno fatica ad esempio a rico-
noscere il soggetto di una frase se non è “prototipico” (ovvero se 
non è un nome situato in prima posizione nella frase).
L’ultimo capitolo è dedicato alle indagini nazionali (prove IN-
VALSI) e internazionali (IEA PIRLS e OCSE PISA) sulle compe-
tenze di lettura degli studenti (nelle prove INVALSI in realtà si 
veri$ cano anche le conoscenze e competenze grammaticali). Si 
tratta di prove, in particolare quelle nazionali, molto discusse, 
sulla struttura e il senso delle quali spesso neppure gli insegnanti 
hanno informazioni af$ dabili da fonti dirette. Qui si sono volu-
te dare precise informazioni sui Quadri di riferimento delle prove 
nazionali e internazionali e sul modo in cui in essi è interpretata 
e analizzata la competenza di lettura. Per le prove INVALSI, un 
interessante paragrafo è dedicato alla lettura e interpretazione 
dei risultati restituiti ogni anno alle scuole.
Sempre nell’ottica, adottata in tutto il libro, di fornire strumenti 
utili agli insegnanti, in appendice si trova una sitog ra$ a ragionata 
che presenta alcuni siti istituzionali e altri di singoli studiosi nei 
quali è possibile trovare non solo suggerimenti, ma anche mate-
riale già sviluppato e sperimentato per l’educazione linguistica.
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3   Capitolo Terzo
La didattica della rifl essione 
sulla lingua: fondamenti 
e proposte

Letizia Rovida

3.1 I campi della rifl essione sulla lingua

3.1.1 Gli “oggetti” della rifl essione sulla lingua nelle 
Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione

Prima di affrontare le questioni inerenti alla didattica della 
ri& essione sulla lingua è necessario de$ nirne il campo, indi-
viduando quali sono i fatti linguistici e gli ambiti disciplinari 
che rientrano in questa dimensione della competenza lingui-
stica.
Per farlo, esaminiamo i documenti emanati dal MIUR per i 
vari ordini di scuola e il testo del Quadro di Riferimento (QdR) 
Invalsi.
Le Indicazioni nazionali 2012, al quinto capoverso del paragra-
fo introduttivo dedicato agli Elementi di grammatica esplicita e 
ri# essione sugli usi della lingua, indicano sotto forma di elenco 
quali ne siano gli “oggetti”. «Gli oggetti della ri& essione sulla 
lingua e della grammatica esplicita sono: le strutture sintatti-
che delle frasi semplici e complesse (per la descrizione delle 
quali l’insegnante sceglierà il modello grammaticale di riferi-
mento che gli sembra più adeguato ed ef$ cace); le parti del 
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discorso, o categorie lessicali; gli elementi di coesione che 
servono a mettere in rapporto le diverse parti della frase e del 
testo (connettivi di vario tipo, pronomi, segni di interpunzio-
ne); il lessico e la sua organizzazione; le varietà dell’italiano 
più diffuse»1 (pag. 39).
Questo elenco molto concreto contiene elementi signi$ cativi 
che è utile sottolineare e permette anche di cogliere implica-
zioni non irrilevanti.

 > In primo luogo, ri# essione sugli usi della lingua e grammati-
ca vengono nominate come due elementi distinti che non 
coincidono. La grammatica infatti riguarda la struttura com-
plessiva della lingua, considerata a tutti i suoi livelli (fono-
logia, morfologia, sintassi, lessico) e si deve dunque con-
siderare come un aspetto della più ampia ri# essione sulla 
lingua, ri& essione che comprende anche altri ambiti come 
per esempio le citate varietà dell’italiano più diffuse. 

 > L’elenco degli “oggetti” grammaticali non rispecchia l’or-
dine canonico con cui vengono nominati gli ambiti della 
grammatica, ma mette al primo posto “le strutture sintatti-
che delle frasi semplici e complesse” (e lo stesso ordine è 
confermato nella declinazione degli obiettivi di apprendi-
mento).

Si tratta certo di una sequenzialità meditata tanto più che 
segna un elemento di signi$ cativo cambiamento rispetto alle 
Indicazioni nazionali del 31 luglio 2007. In quel testo, a propo-
sito della ri& essione sulla lingua, si affermava:
«Essa si concreterà nella progressiva capacità di nominare e 
riconoscere nei testi le diverse categorie grammaticali presen-
ti in italiano (articolo, sostantivo, aggettivo, verbo, avverbio, 

1 Anche in questo capitolo si fa riferimento al testo Annali della Pubblica Istruzione 
2012, citato nella bibliogra$ a del Cap. 1.
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ecc.), e in$ ne le categorie sintattiche essenziali (frasi sempli-
ci e complesse, soggetto, predicato, oggetto diretto, ecc.)»2.
Quell’“in$ ne” rispecchiava e accreditava la prassi didattica 
che, parallelamente alla distribuzione della materia nei ma-
nuali scolastici, guida gli studenti in un percorso lineare che 
parte dall’articolo per approdare al periodo ipotetico. 
Il nuovo ordine dato agli elementi di morfosintassi è, invece, 
conforme agli orientamenti didattici più attuali che sosten-
gono l’opportunità di “partire dalla sintassi”. 

 > Altro elemento di novità importante è l’affermazione che 
per la descrizione delle strutture sintattiche delle frasi 
semplici e complesse «l’insegnante sceglierà il modello 
grammaticale di riferimento che gli sembra più adeguato 
ed ef$ cace»: si tratta della presa d’atto che non solo nella 
comunità scienti$ ca ma anche nella prassi didattica si rico-
nosce la validità di modelli alternativi a quello tradizionale. 
Se si collega questa affermazione con il contenuto degli 
obiettivi di apprendimento, si è autorizzati a leggere un ri-
chiamo particolare alla grammatica valenziale perché alcu-
ni termini e concetti (nucleo, frase minima, elementi richiesti 
dal verbo) rimandano appunto a quel modello teorico. 

 > Speciale rilievo è opportunamente3 dato agli elementi di 
coesione, di cui viene fra parentesi suggerito un elenco, ne-
cessariamente non esaustivo (connettivi di vario tipo, pronomi, 
segni di interpunzione) ma fondamentale, perché richiama 
l’attenzione su fenomeni importanti come appunto la fun-

2 Ministero della Pubblica Istruzione, Indicazioni per il curricolo, Tecnodid, Napoli, 
2007, p. 51.
3 Prandi e De Santis (2011: 30) affermano che «Dato che molti compiti funzionali, 
possono essere realizzati sia all’interno della frase, con mezzi grammaticali, sia col-
legando più frasi indipendenti in un testo coerente, nella descrizione di una lingua 
non può mancare lo studio dei fattori della coerenza dei testi, e in particolare degli 
strumenti linguistici che la supportano, e cioè dei mezzi di coesione.» 



Capitolo 3  La didattica della rifl essione sulla lingua: fondamenti e proposte

171

zione coesiva dei pronomi e la funzione logico-sintattica 
della punteggiatura. 

  La declinazione degli obiettivi di apprendimento al termine 
dei vari livelli scolastici non solo speci$ ca e articola le com-
ponenti degli “oggetti” su cui si esercita la ri& essione lingui-
stica, ma ne amplia anche il quadro rimandando a elementi 
che non attengono solo alla grammatica e alle varietà d’uso 
(aspetti sociolinguistici) ma anche ad aspetti testuali, inter-
testuali e pragmatici, come negli esempi che seguono: 

 –  confrontare testi per coglierne alcune caratteristiche speci! che, ad 
esempio maggiore o minore ef! cacia comunicativa; differenze fra 
testo orale e testo scritto; ecc.(dagli obiettivi di apprendimen-
to al termine della classe 3ª della scuola primaria); 

 –  stabilire relazioni tra situazioni di comunicazione, interlocutori 
e registri linguistici; tra campi di discorso, forme di testo, lessico 
specialistico (dagli obiettivi di apprendimento al termine 
della classe 3ª della scuola secondaria di primo grado);

 –  riconoscere le caratteristiche e le strutture dei principali tipi te-
stuali: narrativi, descrittivi, regolativi, espositivi, argomenta-
tivi (dagli obiettivi di apprendimento al termine della 
classe 3ª della scuola secondaria di primo grado).

3.1.2 La rifl essione sulla lingua nei piani di studio dei 
percorsi liceali

Alla ri& essione sulla lingua, denominata ri# essione metalin-
guistica, si fa riferimento per ogni percorso liceale nel terzo 
capoverso del paragrafo Lingua delle Linee generali e competen-
ze che riguardano la Lingua e letteratura italiana (cfr. Cap. 1, 
nota 15). Nei due capoversi precedenti si afferma l’impor-
tanza fondamentale di una piena padronanza linguistica e 
si delineano le competenze espressive attese al termine del 
percorso.



Metodi e strumenti per l’insegnamento e l’apprendimento dell'italiano

172

Il terzo capoverso recita: «L’osservazione sistematica delle 
strutture linguistiche consente allo studente di affrontare 
testi anche complessi, presenti in situazioni di studio o di 
lavoro. A questo scopo si serve anche di strumenti forniti da 
una ri# essione metalinguistica basata sul ragionamento circa 
le funzioni dei diversi livelli (ortogra$ co, interpuntivo, mor-
fosintattico, lessicale-semantico, testuale) nella costruzione 
ordinata del discorso». In questa affermazione ci sono ele-
menti di continuità con le Indicazioni nazionali per il primo 
ciclo per quanto riguarda gli “oggetti” della ri& essione sul-
la lingua, ma la ri& essione metalinguistica è qui $ nalizzata 
allo sviluppo della competenza d’uso, come è ribadito nella 
parte dedicata agli Obiettivi speci! ci di apprendimento: «Nel pri-
mo biennio, lo studente colma eventuali lacune e consolida 
e approfondisce le capacità linguistiche orali e scritte, me-
diante attività che promuovano un uso linguistico ef$ cace 
e corretto, af$ ancate da una ri# essione sulla lingua orientata 
ai dinamismi di coesione morfosintattica e coerenza logico-
argomentativa del discorso, senza indulgere in minuziose 
tassonomie e riducendo gli aspetti nomenclatori».
Sia nelle Linee generali, sia negli Obiettivi speci! ci di apprendi-
mento si fa poi riferimento alla coscienza delle varietà stori-
che della lingua (maturata attraverso la lettura di testi lette-
rari), sociolinguistiche e legate al mezzo di comunicazione.

3.1.3 La rifl essione sulla lingua nella declinazione 
dei risultati di apprendimento per il primo biennio 
degli Istituti Tecnici e Professionali e nel Regolamento 
relativo all’adempimento dell’obbligo scolastico

Il Regolamento sul riordino degli Istituti Tecnici nella parte 
dedicata alla Declinazione dei risultati di apprendimento in cono-
scenze e abilità per il primo biennio, dopo aver descritto quali 
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obiettivi e orientamenti devono guidare il docente di Lin-
gua e letteratura italiana nella sua azione didattica ed edu-
cativa, elenca appunto quali debbano essere le conoscenze 
e le abilità raggiunte dallo studente. Tale declinazione è 
identica a quella contenuta nelle Linee guida per gli Istituti 
Professionali (cfr. Cap. 1, nota 15).
Al tema “ri# essione sulla lingua” non si fa esplicito riferimen-
to nella parte introduttiva che è centrata sulle competenze 
d’uso di base, ma gli “oggetti” che la riguardano trovano 
ampio spazio nell’elenco delle conoscenze correlate alle 
abilità e ad esse funzionali:

Conoscenze Lingua

 > il sistema e le strutture fondamentali della lingua italia-
na ai diversi livelli: fonologia, ortogra$ a, morfologia, 
sintassi del verbo e della frase semplice, frase complessa, 
lessico;

 > le strutture della comunicazione e le forme linguistiche 
di espressione orale;

 > le strutture essenziali dei testi descrittivi, espositivi, nar-
rativi, espressivi, valutativo- interpretativo, argomentativi, 
regolativi;

 > gli aspetti essenziali dell’evoluzione della lingua italiana 
nel tempo e nello spazio e della dimensione socio-lingui-
stica (registri dell’italiano contemporaneo, diversità tra 
scritto e parlato, rapporto con i dialetti).

Il Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’ob-
bligo di istruzione (D.M. 22 agosto 2007, n. 139) de$ nisce, tra 
l’altro, le competenze di base attese a conclusione dell’ob-
bligo scolastico per ciascun asse culturale. Per l’Asse dei 
linguaggi (padronanza della lingua italiana) le conoscen-
ze che più direttamente sono collegabili al campo della 
ri& essione sulla lingua sono quelle elencate in relazione 
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alla competenza «Padroneggiare gli strumenti espressivi 
ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 
comunicativa verbale in vari contesti» e sono le seguenti: 
«principali strutture grammaticali della lingua italiana; ele-
menti di base della funzioni della lingua; contesto, scopo 
e destinatario della comunicazione; codici fondamentali 
della comunicazione orale, verbale e non verbale; principi 
organizzativi del discorso descrittivo, narrativo, espositivo, 
argomentativo».

3.1.4 La rifl essione sulla lingua nel Quadro di 
Riferimento Invalsi

Nel QdR Invalsi 2013 le espressioni “ri& essione sulla lingua” 
e “grammatica” vengono utilizzate in pratica come sinoni-
mi, anche se fra gli ambiti a cui fanno riferimento i quesiti 
è compreso anche un livello testuale.
Nel paragrafo intitolato Ri# essione sulla lingua si ricorda, 
infatti, che: «Il sistema della lingua viene comunemente 
descritto secondo diversi livelli di osservazione (microlin-
guistici e macrolinguistici) che hanno una loro autonomia 
nella ricerca e nella pratica didattica, anche se nella co-
municazione operano congiuntamente. Si tratta dei livelli 
pragmatico-testuale, logico-semantico, morfosintattico, les-
sicale e fonologico-gra$ co».
A questi livelli di descrizione corrispondono gli ambiti e gli 
“oggetti” a cui sono riconducibili i quesiti contenuti nella 
seconda parte delle prove di italiano, ambiti ed “oggetti” 
che sono riportati in forma di tabella nel paragrafo Ambiti 
grammaticali veri! cati nelle prove Invalsi (INVALSI, 2013: 17, 
18).
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3.1.5 Grammatica, testualità, pragmatica, 
sociolinguistica

I documenti a cui si è fatto riferimento, anche se strutturati in 
modi formalmente diversi, delineano un quadro omogeneo 
e coerente dei fatti linguistici che rientrano nel campo della 
ri& essione sulla lingua, che si può sintetizzare come segue.

 > La ri& essione sulla lingua abbraccia diverse prospettive di 
descrizione della lingua; include la grammatica, ma non si 
esaurisce nella grammatica.

 > La grammatica, nelle sue diverse componenti, è rilevante 
oggetto di attenzione a tutti i livelli scolastici, con partico-
lare risalto dato alla morfosintassi e al lessico (relazioni di 
signi$ cato fra le parole e meccanismi di formazione delle 
parole).

 > La ri& essione sulla lingua comprende contenuti che riguar-
dano elementi di testualità (tipi e forme testuali, principi 
costitutivi del testo come coesione e coerenza, con partico-
lare sottolineatura per la funzione dei connettivi), di socio-
linguistica (mutamenti della lingua nel tempo e nello spa-
zio, variazioni legate al mezzo, ecc.), di pragmatica (scopi e 
modi della comunicazione come strumento di interazione 
fra gli esseri umani in vari contesti).

 > Gli “oggetti” della ri& essione sulla lingua sono sostanzial-
mente gli stessi, ripetuti ciclicamente e descritti in forma 
molto simile ai vari livelli scolastici, anche se con suggeri-
menti di metodo che differenziano l’approccio. 

  La mancata articolazione della materia in una progressio-
ne lineare risponde alla volontà di lasciare libertà alle scuo-
le e agli insegnanti di progettare i percorsi curricolari che 
ritengono più idonei al raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento nelle situazioni speci$ che in cui operano. 
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  Certamente l’assenza di una scansione per anni dei con-
tenuti, specie per quanto riguarda gli argomenti di gram-
matica, crea problemi ai quali non si può cercare risposta 
nei documenti ministeriali quando si tratti, come nel caso 
delle prove standardizzate nazionali, di proporre quesiti 
che possano “andar bene per tutti”4.

 > La ri& essione sulla lingua può essere applicata alla scoper-
ta delle regolarità e alla descrizione del sistema linguistico 
ai suoi vari livelli; può essere applicata alla propria produ-
zione linguistica per migliorarne la correttezza e l’ef$ cacia; 
può essere applicata alla comprensione dei testi, alla anali-
si di varie situazioni comunicative con le relative variazioni 
linguistiche (storiche, geogra$ che, ecc.) con ricadute sulla 
padronanza linguistica e sulla formazione culturale).

Sintesi 

In questo paragrafo si sono analizzati i documenti ministeriali relativi ai 

vari ordini e indirizzi scolastici e il QdR Invalsi allo scopo di individuare 

che cosa si intenda per “rifl essione sulla lingua”. Si è visto che con questa 

espressione si intende un campo di fenomeni, di conoscenze e di prospet-

tive vasto e complesso che comprende la grammatica in senso proprio 

(morfosintassi e lessico) ma non si esaurisce in essa. Si è anche osserva-

to che gli stessi “oggetti” vengono riproposti ciclicamente nei vari ordini 

scolastici senza però un’indicazione precisa dei crescenti livelli di com-

plessità a cui vanno trattati.

4 Nel QdR Invalsi si osserva infatti che «Le disposizioni ministeriali vigenti non 
consentono allo stato attuale di ricavare un sillabo dettagliato ed esplicito in ma-
teria grammaticale, vale a dire una lista di argomenti scandita per livelli scolari 
che dia luogo a una progressione unitaria e puntuale dei contenuti fondata da 
una parte sulle capacità cognitive e linguistiche maturate via via dagli studenti, 
dall’altra sulle oggettive dif$ coltà dei temi» (p. 18). Segue poi la spiegazione dei 
criteri generali a cui ci si attiene per la formulazione dei quesiti in assenza di un 
sillabo codi$ cato.




